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                                             Introduzione
Essendo studentesse del Corso di Laurea di Scienze dell’educazione indirizzo nidi e comunità infantili e credendo nella relazione uomo-animale, abbiamo pensato di svolgere la nostra ricerca sulla possibilità che possa esistere una relazione tra possedere animali domestici e lo sviluppo della comunicazione dei bambini di 0-3 anni. Questo argomento l’abbiamo scelto perché è il punto di incontro tra i nostri studi universitari e la nostra passione per gli animali. 
È evidente come tra bambini e animali si possa creare un bel legame già nell’età della prima infanzia, infatti l’animale, essendo un punto centrale della vita dei bambini, può facilitare lo sviluppo dell’abilità linguistica. Il bambino con questa relazione matura un senso di responsabilità prendendosene cura, sviluppa un profondo senso di amicizia e affetto nei suoi confronti attraverso il gioco e impara a condividere la quotidianità con lui. 
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                                      Premessa

 Per portare avanti la nostra ricerca abbiamo seguito i seguenti punti:
1. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca;
2. Identificazione del tema di ricerca;
3. Identificazione dell’obbiettivo di ricerca;
4. Costruzione del quadro teorico di riferimento; 
5. Mappa concettuale;
6. Formulazione delle ipotesi;
7. Strategia di ricerca;
8. Individuazione dei fattori;
9. Definizione operativa dei fattori e dei relativi indicatori;
10. Individuazione della popolazione di riferimento;
11. Scelta del campione e della    tipologia di campionamento;
12. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati;
13. Pianificazione della raccolta dei dati;
14. Analisi dei dati;
15. Interpretazione dei risultati;
16. Riflessione finale.






 


RICERCA EMPIRICA
1. Identificazione del Problema conoscitivo della ricerca
Vi è relazione tra l’animale domestico e lo sviluppo della comunicazione nei primi tre anni di vita del bambino?
2. Identificazione del tema di ricerca
 Animale domestico e lo sviluppo della comunicazione nei primi tre anni di vita del bambino.
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 
Si intende stabilire se vi è relazione tra l’animale domestico e lo sviluppo della comunicazione nei primi tre anni di vita del bambino.
4. Costruzione di un Quadro Teorico di riferimento: 

Dall’articolo “Io conto e te ti nascondi!” della rivista Babele 35, periodico quadrimestrale dell’Associazione Sammarinese degli Psicologi, basato su una ricerca effettuata per una tesi di laurea discussa nella Facoltà di Psicologia, Università di Roma “La Sapienza”, nel 2004, è emerso quanto la presenza dell’animale domestico influisca sulla formazione di frasi linguisticamente corrette da parte del bambino. Per questa ricerca sono stati intervistati 18 soggetti, suddivisi in gruppi in base all’età, il primo gruppo sperimentale comprende bambini con età tra i 6 mesi e i 3 anni. I dati sono stati raccolti attraverso incontri individuali di durata 45 minuti, durante la quale veniva fatta un’audio registrazione del linguaggio prodotto spontaneamente dal bambino in interazione con il ricercatore e l’animale domestico. Successivamente, sono state trascritte le registrazioni e trasformate in variabili matematiche e sono state categorizzate in: parole singole (9), sintagmi (12), frasi nucleari complete (26) e incomplete (10), frasi ampliate con modificatore (4) avverbiale (4)e incomplete (9), frasi complesse inserite implicite ed esplicite (12-4), relative e incomplete (4-4), frasi binucleari subordinate, coordinate e incomplete (13-11-10).
Inoltre, abbiamo preso spunto da un altro articolo, dove sono stati evidenziati i programmi di lettura in presenza di cani ed è stato riscontrato come questo possa portare un miglioramento nelle capacità cognitive nei soggetti coinvolti. 
Il programma Reading Education Assistance Dogs è stato avviato da Intermountain Therapy Animals nel 1999 e sostiene attualmente programmi affiliati in Stati Uniti, Canada, Messico e Italia oltre ad altri 23 paesi.
In riferimento alla Tesi di Dipartimento formazione e apprendimento intitolata “Il cane come impronta emotivo-educativa nella scuola”, dell’anno accademico 2018/2019, è apparso come la pet therapy dia molta importanza alla comprensione del linguaggio non verbale il quale permette al bambino di relazionarsi con l’animale; egli deve avere una buona empatia ed essere in grado di comunicare attraverso il corpo. 

5. Mappa concettuale:
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6. Formulazione di Ipotesi di Ricerca: 
L’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore in risposta al problema conoscitivo che guida la ricerca. L’ipotesi è formulata sempre in forma affermativa.  La nostra ipotesi di ricerca è: esiste una relazione tra animale domestico e sviluppo della comunicazione nei primi tre anni di vita del bambino, questa infatti è una ricerca confermativa. 


7. Strategia di ricerca: 
È l’utilizzo combinato di tecniche finalizzato a perseguire un obiettivo conoscitivo, le tecniche invece, sono procedure codificate che si mettono in atto per trasformare una realtà da una situazione iniziale ad una situazione finale. L’obiettivo della nostra ricerca è quello di stabilire se esiste una relazione tra animale domestico e sviluppo della comunicazione nei bambini da 0 a 3 anni, la strategia di ricerca utilizzata è la ricerca standard (basata sulla matrice dei dati) ovvero una tabella composta da tante righe quanti sono i soggetti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori per ciascun soggetto. I dati che intendiamo raccogliere sono di tipo quantitativo.


8. Identificazione dei Fattori Coinvolti:

- Fattore indipendente: possedere animale domestico
- Fattore dipendente: sviluppo della comunicazione nei primi tre anni di vita del bambino






9. Definizione Operativa: 
La definizione operativa consiste nel definire un insieme di regole che associano gli stati di un fattore alle modalità di una variabile. Pertanto, abbiamo individuato degli indicatori che si collegano con i fattori di ricerca. Nella tabella sono state riportate anche le variabili di riferimento degli indicatori.


	[bookmark: _Hlk105689966]Fattore indipendente
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	Possedere un animale domestico
	Il bambino racconta del suo animale domestico 
	Il bambino parla del suo animale domestico?
	· Sempre
· Spesso
· A volte
· Raramente
· Mai

	
	Imitazione del proprio animale domestico
	Durante le attività ludiche imita il proprio animale domestico?
	· Sempre
· Spesso
· A volte
· Raramente
· Mai

	
	Il bambino disegna il suo animale domestico
	Il bambino disegna il suo animale domestico durante il tempo libero?
	· Sempre
· Spesso
· A volte
· Raramente
· Mai

	
	Il bambino posto davanti ad una scelta preferisce il proprio animale domestico o un oggetto
	Il bambino nella quotidianità sceglie l’animale domestico o un gioco?
	· Animale
· Gioco









	Fattore dipendente
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	Sviluppo della comunicazione nei primi tre anni di vita del bambino
	Il bambino è in grado di riprodurre il verso del proprio animale domestico
	Il bambino sa riprodurre il verso del proprio animale domestico?
	· Si
· No

	
	Il bambino si dimostra sensibile verso il proprio animale domestico
	Se hai un animale domestico?
	· Lo saluti
· Lo coccoli
· Lo nutri
· Ci giochi




10.  Individuazione della popolazione di riferimento 

	PROBLEMA DI RICERCA
	UNITA’ DI RILEVAZIONE
	UNITA’ DI ANALISI
	POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

	Esiste una relazione tra animale domestico e sviluppo della comunicazione nei primi tre anni di vita del bambino
	Studenti e genitori attraverso gruppi whatsapp
	Singolo soggetto
	Bambini 




11.  Scelta del campione e della tipologia di campionamento 

Il campione da noi selezionato (ovvero un insieme di soggetti su cui viene condotta la ricerca), è stato scelto all’interno di alcuni gruppi whatsapp universitari di cui noi stesse facciamo parte.
I soggetti che hanno risposto al questionario autocompilato sono stati in tutto 39, per questo motivo è possibile parlare di un campionamento probabilistico, dato che, tutti i soggetti hanno la stessa probabilità di entrare a far parte del campione.




12.  Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati 
Per la nostra ricerca abbiamo utilizzato un questionario anonimo autocompilato, finalizzato a comprendere l’esistenza della relazione tra animali domestici e sviluppo nella comunicazione nei bambini da 0 a 3 anni.
Il questionario è una delle tecniche di rilevazione dei dati più utilizzate nelle scienze umane. Esso rileva dati caricabili in una matrice casi per variabili detta matrice dei dati. Rileva dati quantitativi che possono essere generalizzabili.

Questionario

Siamo tre ragazze dell'Università di Torino, corso di Laurea Scienze dell'Educazione. Vi chiediamo di compilare questo questionario in forma anonima per una ricerca sperimentale, precisiamo che tutti i dati raccolti verranno usati esclusivamente a questo scopo e poi cancellati.

1) GENERE

· MASCHIO
· FEMMINA
· PREFERISCO NON SPECIFICARLO

2) ETÀ ___________

3) TITOLO DI STUDIO (LICENZA MEDIA, DIPLOMA, LAUREA) _________________

4) PROFESSIONE

· DIPENDENTE
· LIBERO PROFESSIONISTA
· LAVORATORE AUTONOMO
· LAVORATORE STAGIONALE
· DISOCCUPATO
· STUDENTE
· ALTRO

5) HAI DEI FIGLI?

· SI
· NO


6) SE HAI UN ANIMALE DOMESTICO:

· LO SALUTI               SI                  NO
· LO COCCOLI            SI                  NO
· LO NUTRI                 SI                  NO
· CI GIOCHI                 SI                  NO


7) I TUOI FIGLI/BAMBINI (0-3) CHE CONOSCI DURANTE LA QUOTIDIANITÀ SCELGONO L'ANIMALE DOMESTICO O UN GIOCO?

· ANIMALE
· GIOCO


8) I TUOI FIGLI/BAMBINI (0-3) CHE CONOSCI PARLANO DEL PROPRIO ANIMALE DOMESTICO?

· [bookmark: _Hlk106273682]SEMPRE
· SPESSO 
· A VOLTE
· RARAMENTE
· MAI

9) I TUOI FIGLI/BAMBINI (0-3) CHE CONOSCI IMITANO GLI ATTEGGIAMENTI DEL PROPRIO ANIMALE DOMESTICO?

· SEMPRE
· SPESSO 
· A VOLTE
· RARAMENTE
· MAI




10) I TUOI FIGLI/BAMBINI (0-3) CHE CONOSCI DISEGNANO IL PROPRIO ANIMALE DOMESTICO NEL TEMPO LIBERO?
[bookmark: _Hlk106273778]
· SEMPRE
· SPESSO 
· A VOLTE
· RARAMENTE
· MAI


11) I TUOI FIGLI/BAMBINI (0-3) CHE CONOSCI SANNO RIPRODURRE IL VERSO DEL PROPRIO ANIMALE DOMESTICO?

· SEMPRE
· SPESSO 
· A VOLTE
· RARAMENTE
· MAI


13. Pianificazione e raccolta dati
Per la compilazione del questionario abbiamo richiesto il consenso ai genitori dei bambini e ai vari gruppi whatsapp degli studenti universitari, garantendo a loro il completo anonimato e la non diffusione dei dati al di fuori della nostra ricerca; inoltre abbiamo spiegato loro l’importanza di essere sinceri per rendere il più possbile trasparente la ricerca empirica.


14. Analisi dei dati 
Dopo aver ricevuto le risposte del questionario abbiamo inserito i dati su un foglio excel che ha dato origine alla matrice dei dati. Successivamente abbiamo utilizzato il programma JsStat del professore Trinchero, per analizzare i dati raccolti è iniziare l’analisi monovariata.
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Analisi monovariata
Distribuzione di frequenza:
genere
D1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	f
	30
	79%
	30
	79%
	66%:92%

	  m
	8
	21%
	38
	100%
	8%:34%


 

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f
  Mediana = f
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
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Distribuzione di frequenza:
età 
D2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	21
	2
	5%
	2
	5%
	0%:12%

	22
	7
	18%
	9
	24%
	6%:31%

	23
	4
	11%
	13
	34%
	1%:20%

	24
	4
	11%
	17
	45%
	1%:20%

	25
	2
	5%
	19
	50%
	0%:12%

	26
	3
	8%
	22
	58%
	0%:16%

	28
	2
	5%
	24
	63%
	0%:12%

	32
	1
	3%
	25
	66%
	0%:11%

	33
	2
	5%
	27
	71%
	0%:12%

	34
	1
	3%
	28
	74%
	0%:11%

	39
	1
	3%
	29
	76%
	0%:11%

	40
	1
	3%
	30
	79%
	0%:11%

	44
	1
	3%
	31
	82%
	0%:11%

	45
	2
	5%
	33
	87%
	0%:12%

	46
	1
	3%
	34
	89%
	0%:11%

	47
	1
	3%
	35
	92%
	0%:11%

	53
	1
	3%
	36
	95%
	0%:11%

	54
	1
	3%
	37
	97%
	0%:11%

	57
	1
	3%
	38
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 22
  Mediana = tra 25 e 26
  Media = 30.79
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.08
  Campo di variazione = 36
  Differenza interquartilica = 16
  Scarto tipo = 10.61
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.06
  Curtosi = -0.22
			5%
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Distribuzione di frequenza:
titolo di studio
D3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	diploma
	26
	68%
	26
	68%
	54%:83%

	laurea
	11
	29%
	37
	97%
	15%:43%

	laurea magistrale
	1
	3%
	38
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = diploma
  Mediana = diploma
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
			68%

	



		29%
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	26
	11
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	titolo di studio
















Distribuzione di frequenza:
professione 
D4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	altro
	1
	3%
	1
	3%
	0%:11%

	dipendente
	17
	45%
	18
	47%
	29%:61%

	disoccupato
	3
	8%
	21
	55%
	0%:16%

	libero profess.
	2
	5%
	23
	61%
	0%:12%

	studente
	15
	39%
	38
	100%
	24%:55%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = dipendente
  Mediana = disoccupato
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
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Distribuzione di frequenza:
figli
D5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	
	26%
	10
	26%
	12%:40%

	2
	28
	
	74%
	38
	100%
	60%:88%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.74
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.08
  Curtosi = -0.84
			26%

	



		74%

	




	10
	28

	1
	2



	 
	 
			   
	figli














Distribuzione di frequenza:
animale domestico v5_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	36
	97%
	36
	97%
	92%:100%

	2
	1
	3%
	37
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.95
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.16
Indici di forma:
  Asimmetria = 5.83
  Curtosi = 32.03


			97%

	



		3%

	




	36
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	animale domestico v5_1













Distribuzione di frequenza:
v5_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	95%
	35
	95%
	87%:100%

	2
	2
	5%
	37
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.23
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.94
  Curtosi = 13.56
	 
		95%

	



		5%

	




	35
	2

	1
	2



	 
	 
			   
	v5_2















Distribuzione di frequenza:
v5_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	95%
	35
	95%
	87%:100%

	2
	2
	5%
	37
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.23
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.94
  Curtosi = 13.56

		95%

	



		5%

	




	35
	2

	1
	2


 
 
			   
	v5_3










Distribuzione di frequenza:
v5_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	34
	92%
	34
	92%
	83%:100%

	2
	3
	8%
	37
	100%
	0%:17%

	
	
	
	
	
	




Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.85
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.27
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.07
  Curtosi = 7.42
		92%

	



		8%

	




	34
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	v5_4










Distribuzione di frequenza:
animale domestico/gioco
D6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	50%
	19
	50%
	34%:66%

	2
	19
	50%
	38
	100%
	34%:66%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
			50%

	



		50%

	




	19
	19
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	animale domestico/gioco














Distribuzione di frequenza:
bambini parlano animale domestico
D7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	11%
	4
	11%
	1%:20%

	2
	20
	53%
	24
	63%
	37%:69%

	3
	13
	34%
	37
	97%
	19%:49%

	4
	1
	3%
	38
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.29
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.68
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.05
  Curtosi = -0.24
			11%

	



		53%

	



		34%

	



		3%
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	20
	13
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	bambini parlano animale domestico














Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
bambini imitano animale domestico
D8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:11%

	2
	7
	18%
	8
	21%
	6%:31%

	3
	16
	42%
	24
	63%
	26%:58%

	4
	12
	32%
	36
	95%
	17%:46%

	5
	2
	5%
	38
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.14
  Curtosi = -0.26

			3%

	



		18%

	



		42%

	



		32%

	



		5%

	




	1
	7
	16
	12
	2

	1
	2
	3
	4
	5



	 
	 
			   
	bambini imitano animale domestico















Distribuzione di frequenza:
bambini disegnano animale domestico
D9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:11%

	2
	10
	26%
	11
	29%
	12%:40%

	3
	20
	53%
	31
	82%
	37%:69%

	4
	6
	16%
	37
	97%
	4%:27%

	5
	1
	3%
	38
	100%
	0%:11%





Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.89
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = 0.27

			3%

	



		26%

	



		53%

	



		16%

	



		3%

	




	1
	10
	20
	6
	1

	1
	2
	3
	4
	5



	 
	 
			   
	bambini disegnano animale domestico















Distribuzione di frequenza:
bambini riprodurre verso animale
D10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	37
	97%
	37
	97%
	92%:100%

	2
	1
	3%
	38
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.95
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.16
Indici di forma:
  Asimmetria = 5.92
  Curtosi = 33.03
			97%

	



		3%

	




	37
	1

	1
	2



	 
	 
			   
	bambini riprodurre verso animale













Analisi bivariata

	Tabella a doppia entrata:
bambini disegnano animale domestico x bambini riprodurre verso animale
	bambini riprodurre verso animale->
bambini disegnano animale domestico
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
1
-
	0
0
-
	1

	2
	10
9.7
0.1
	0
0.3
-
	10

	3
	19
19.5
-0.1
	1
0.5
-
	20

	4
	6
5.8
0.1
	0
0.2
-
	6

	5
	1
1
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	37
	1
	38



	 
		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		95%

	



		5%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	1
	0
	10
	0
	19
	1
	6
	0
	1
	0

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.1
	



	
	
	
	0.1
	



	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
		


-0.1
	
	
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2











Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.


	[bookmark: _Hlk106283766]Tabella a doppia entrata:
bambini imitano animale domestico x animale domestico v5_1
	animale domestico v5_1->
bambini imitano animale domestico
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
1
-
	0
0
-
	1

	2
	7
6.8
0.1
	0
0.2
-
	7

	3
	15
15.6
-0.1
	0
0.4
-
	16

	4
	11
11.7
-0.2
	1
0.3
-
	12

	5
	2
1
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	36
	1
	37



	 
		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		92%

	



		8%

	



		100%

	



		0%

	




	1
	0
	7
	0
	15
	0
	11
	1
	2
	0

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.1
	



	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
		


-0.1
	
		


-0.2
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2












Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
	[bookmark: _Hlk106283863]Tabella a doppia entrata:
bambini parlano animale domestico x v5_2
	v5_2->
bambini parlano animale domestico
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
3.8
0.1
	0
0.2
-
	4

	2
	19
18.9
0
	1
1.1
-0.1
	20

	3
	11
12.3
-0.4
	1
0.7
-
	13

	Marginale
di colonna
	35
	2
	37



	 
		100%

	



		0%

	



		95%

	



		5%

	



		92%

	



		8%

	




	4
	0
	19
	1
	11
	1

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	0.1
	



	
	
	
	
	

	1
	2
	3

	
	
	
		


-0.1
		


-0.4
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2











Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
	[bookmark: _Hlk106283884]Tabella a doppia entrata:
animale domestico/gioco x v5_3
	v5_3->
animale domestico/gioco
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	17
18
-0.2
	2
1
1
	19

	2
	18
17
0.2
	0
1
-
	18

	Marginale
di colonna
	35
	2
	37



	 
		89%

	



		11%

	



		100%

	



		0%

	




	17
	2
	18
	0

	1
	2

	
	
	
	

	
	1
	



	0.2
	



	

	1
	2

		


-0.2
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2











Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

	Tabella a doppia entrata:
bambini imitano animale domestico x v5_4
	v5_4->
bambini imitano animale domestico
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	6
6.4
-0.2
	1
0.6
-
	7

	3
	14
14.7
-0.2
	1
1.3
-0.3
	16

	4
	11
11
0
	1
1
-
	12

	5
	2
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	34
	3
	37



	 
		100%

	



		0%

	



		86%

	



		14%

	



		93%

	



		7%

	



		92%

	



		8%

	



		100%

	



		0%

	




	1
	0
	6
	1
	14
	1
	11
	1
	2
	0

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
		


-0.2
	
		


-0.2
		


-0.3
	
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2











Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

15.  Interpretazione dei risultati 

Analisi monovariata
Il nostro campione è composto da 39 soggetti di cui 31 femmine e 8 maschi; di età compresa tra i 21 e i 57 anni. Dei 39 soggetti analizzati 10 di loro hanno figli mentre i restanti no.
Analizzando nel dettaglio per quanto riguarda i soggetti che hanno un animale domestico 37 persone lo salutano, 36 soggetti coccolano il loro animale domestico altrettanti lo nutrono e 35 soggetti ci giocano.
51% dei bambini durante la quotidianità sceglie un gioco rispetto all’animale domestico, mentre il 49% sceglie l’animale domestico.
Il 10% dei bambini parla sempre del proprio animale domestico, il 51% parla spesso del proprio animale domestico, il 36 % ne parla a volte, i 3 % ne parla raramente, è interessante notare come tutti i soggetti parlino del loro animale domestico.
Il 3% dei bambini imitano sempre gli atteggiamenti del proprio animale domestico, il 20 % imitano spesso gli atteggiamenti del loro animale domestico, il 38% imita a volte gli atteggiamenti del proprio animale domestico, il 33% imita raramente il proprio animale domestico ed infine il 5% dei soggetti non imita mai atteggiamenti del proprio animale domestico.
Come nella domanda precedente il 3% dei soggetti disegna sempre il proprio animale domestico, il 26% lo disegna spesso, il 54% ovvero la maggioranza delle persone disegna a volte il proprio animale domestico, il 15% disegna raramente il proprio animale domestico ed infine il 3% non disegna mai il proprio animale domestico.
Il 97% dei soggetti sa riprodurre il verso del proprio animale domestico.




Analisi bivariata
È l’analisi di due domande insieme che appartengono a due diversi valori.
Per quanto riguarda l'analisi bivariata dei dati, abbiamo voluto verificare l'esistenza di una relazione tra l’animale domestico e lo sviluppo della comunicazione nei bambini da 0 a 3 anni. Abbiamo incrociato alcune domande per verificare la significatività tra due fattori: bambini disegnano animale domestico x bambini riprodurre verso animale, bambini imitano animale domestico x animale domestico lo saluti, bambini parlano animale domestico x animale domestico lo coccoli, animale domestico/gioco x animale domestico lo nutre, bambini imitano animale domestico x animale domestico ci giochi. In seguito a questa analisi non abbiamo riscontrato significatività tra le variabili. 

16.  Riflessione finale

In conclusione, è possibile dedurre che la maggior parte dei bambini da 0 a 3 anni interagiscono con il proprio animale domestico e questo porta ad un maggiore sviluppo nella comunicazione dei bambini in questa fascia di età, nonostante ciò, abbiamo riscontrato l’assenza di significatività. 
Al questionario autocompilato della nostra ricerca hanno risposto gli adulti pur avendo domande riferite a bambini, questo può aver causato difficoltà nel ricavare un’analisi delle informazioni necessarie. Tuttavia, svolgere questa ricerca empirica è stata un’esperienza formativa molto utile perché ci ha aiutato a capire come condurre sperimentazione con bambini così piccoli. 
La fase in cui abbiamo riscontrato più difficoltà è stata la creazione della mappa concettuale con il programma Wmap; invece, il momento in cui abbiamo partecipato maggiormente in gruppo è stato la creazione del questionario e l’analisi dei dati. 
Grazie alla partecipazione delle lezioni, abbiamo potuto seguire le indicazioni proposte per svolgere nei migliori dei modi la ricerca empirica. 

Bibliografia
· https://tesi.supsi.ch/2631/1/19704_Daria_Canova_Tesi_di_Bachelor_-_Il_cane_come_impronta_emotivo-educativa_nella_scuola_-_Daria_Canova__272416506.pdf
· https://www.ortofonologia.it/babelenews/archivio/babele_35.pdf 
· https://therapyanimals.org/
· http://siba-ese.unisalento.it/index.php/psychofenia/article/viewFile/23242/19489 
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image5.emf
codice genere età titolo di studio professione figli animale domestico v5_1 v5_2 v5_3 v5_4 animale domestico/gioco bambini parlano animale domestico bambini imitano animale domestico bambini disegnano animale domestico bambini riprodurre verso animale

a01 f 21diploma studente 2 1 1 1 1 1 1 5 3 1

a02 f 22diploma studente 2 1 1 1 1 1 2 3 3 1

a03 f 22diploma studente 2 1 1 2 1 1 3 3 3 1

a04 f 25diploma disoccupato 2 1 1 1 1 1 2 3 4 1

a05 m 24diploma studente 2 1 1 1 1 2 1 4 2 1

a06 f 22diploma studente 2 1 1 1 1 2 4 3 2 1

a07 m 28laurea libero profess. 2 1 1 1 1 1 2 4 3 1

a08 f 21diploma studente 2 1 1 1 1 1 3 4 1 1

a09 f 32laurea dipendente 2 1 1 1 1 2 2 3 3 1

a10 f 34laurea dipendente 2 1 1 1 1 1 1 1 2 1

a11 f 22diploma studente 2 1 1 1 1 2 2 2 4 1

a12 m 26diploma dipendente 2 1 1 1 1 2 2 5 4 1

a13 f 23diploma studente 2 1 1 2 2 1 3 3 3 1

a14 f 22diploma studente 2 1 1 1 1 1 1 3 5 1

a15 m 24diploma dipendente 2 1 1 1 1 2 3 2 3 1

a16 f 26laurea  studente 2 1 1 1 1 1 3 4 2 1

a17 f 22diploma studente 2 1 2 1 1 1 3 2 2 1

a18 f 24laurea dipendente 2 1 1 1 1 1 2 4 3 1

a19 m 28laurea libero profess. 2 1 1 1 1 1 2 3 4 1

a20 m 39laurea dipendente 1 1 1 1 1 2 3 3 4 1

a21 f 44laurea dipendente 2 1 1 1 1 2 2 2 3 1

a22 f 23diploma  studente 2 2 1 1 1 2 2 4 4 1

a23 f 24diploma studente 2 1 1 1 1 2 2 4 2 1

a24 f 53diploma dipendente 1 1 1 1 1 1 3 3 2 1

a25 f 25laurea dipendente 2 1 1 1 1 2 2 2 3 1

a26 m 23diploma studente 2 1 1 1 2 1 2 4 3 1

a27 f 26laurea magistraledipendente 2 1 1 1 1 2 2 2 3 1

a28 f 33diploma altro 2 1 1 1 1 2 2 3 3 1

a29 f 40diploma dipendente 1 1 1 1 1 1 3 3 2 1

a30 f 33diploma dipendente 1 1 1 1 1 2 2 3 3 2

a31 f 45diploma disoccupato 1 1 1 1 1 2 2 3 2 1

a32 f 46diploma dipendente 1 1 2 1 1 1 2 4 2 1

a33 f 54diploma dipendente 1 1 1 1 1 1 3 4 3 1

a34 f 57diploma disoccupato 1 1 1 1 1 1 3 3 3 1

a35 f 47diploma  dipendente 1 1 1 1 1 2 2 4 3 1

a36 f 45laurea dipendente 1 1 1 1 2 2 2 2 3 1

a37 f 22diploma studente 2 1 1 1 1 2 3 4 3 1

a38 m 23laurea dipendente 2 -  -  -  - 2 3 3 3 1


